
Le donne si raccontano 
Una collana della «Luna» 
L'O marzo la casa editrice tLa Luna», che intanto è 
diventate una cooperativa di donne, ha festeggiato il suo 
primo anno di attività inaugurando una collana di diari. Il 
primo, «Quando si cantava giovinezza», è di una 
palermitana, la pittrice Sistina Fatta Della Fratta che 
ripercorre le vicende sue personali e della sua famiglie nel 
palazzo patrizio di piazza Marina a partire dagli anni 30 
fino alla seconda guerra mondiale. Il secondo titolo, 
«Paura», e il diario di una torinese, Renata Vaschetto, 
che racconta la sua nevrosi con lucida consapevolezza 
rlcoatruondo la dura atmosfera di una famiglia 
piemontese negli anni del boom economico. Entrambi i 
diari saranno in libreria entro marzo. Imminente è la 
pubblicazione dnl libro, «Mary per sempre», di Aurelio 
Grimaldi che raccoglie storie sull'amore, la donna e il 
sosso raccontato dai giovani detenuti del carcere 
minorile di Malaspina a Palermo. 

Romanzi 

Quarto 
Denuziere 

MAURICE DENUZIERE, «Le 
Ire querce», Rizzoli, pp 718, 
L 26 000 

E quattro Con .Le tre 
querce*, (Hiito Uà Rl2?oli, 
Maurice Denu?lcre è giunto 
al quarto, grosso volume del­
la sua trascinante suga della 
famiglisi de Vigors, comin­
ciata von «Louisiana» (Pre­
mio Bancarella 1980) e pro­
seguita con .HItorno a Daga-
te Ile e .11 cavaliere del Mis­
sissippi» Attraverso le pagi­
ne eli questi romanzi, sullo 
sfondo ilei grandi avveni­
menti storici e civili dell'A-
merita, hono parsale cinque 
gemerà/ioni della famiglia de 
vigors, proprietaria della 

Piantagione di lìagnteUe in 
,ouismnn I primi due volu­

mi erano Imperniati princl-
pn-lrientc Milla figura di una 
dorma, Virginio, che aveva 
date Impulso alla piantagio­
ne o Impresso della sua forte 
fiprsnnalità 1 rapporti all'In­
ermi di essa, quindi, su 

Chares de Vigors, figlio di 
Virghi?, rtic dopo gli anni di 
successo, mondanità e vita 
polltlm a Washington, torna 
a Bagnici le, con grande de­
lusione della madre, solo per 
coltivarsi 11 suo elettorato. 
Tot 6 la volta del figlio di 
Citarla, Oratien e, come 
aemprt, altri drammi, omo-
aloni, (inori, l'Intero univer­
so delti vita Con iLe tre 
querccslarno a Osmond de 
Vlgora.irmal bisnipote della 
mitica Mrglnle, e con lui sia-

( mo agliann! Venti, gli anni 
di Sacci e Vaniettl, dell'af­
fermartele del ja^z, del pri­
mi sueesil di Hemingway e 
dlFaulkier AnntcheTaulo-
re rivisiti nella loro dimen­
sione dioica, alla quale si 
mescolarli le vicende priva­
te, ora dran maliche ora sen­
timentali,li Osmond e della 
sua famiglia, con grande 
senso del empi nurrattvl e, 
come ttempe, colore e atmo­
sfera E la unghezza del ro­
manzo noni: tanca 

Diego Zandet 

L'ultimo 
impiccato 

GIOVANNI IUSI. «Il giallo del­
la stretta bagrwa», La Spiga, 
pp 185,1 12000 

Ecco un litro — questo 
«Giallo della stretta bagne­
rà» che parta dill'ultimo Im­
piccato di Mllato nel 1883 — 
ohe si propone all'attenzione 
del lettore non soltanto per­
ché, come dice lacopertlna, è 
iunn storia vera narrata con 
Il ritmo di un ronnnzo gial­
lo*, che, dunque.sl legge, in 
un certo senso, omo un ro­
mando vero Ma perche po­
ne, se non altro, 1 problemi 
sollevati dalla peni di morte 

La pena di morie un argo­
menta mal dtl luto supera­
to o accantonato se è vero 
che la accettano t sostengo­
no non soltanto oopoli con 
una tradirono culturale as­
sai diverga dalla nostra, Co­
rnell mondo islamico e la Ci­
na, ma perfino P*esl che si 
richiamano al grandi Ideali 
umanitari del sscialiamo, 
Unione Sovietica li testa, se 
è vero che anche In Italia, 
guardando a un sondaggio 
di opinioni alcuni anni ad­
dietro, ci sarebbe una mag­
gioranza favorevole al ripri­
stino di questa barbara leg­
ge uno del pochi esempi In 
cui lo Stato è più avanzato 
della toc u là civile 

Nella Milano dell'Ottocen­
to hi muovi e tempie una ca­
tena di delitti un uomo che 
«rimarra impresse nella 
mente del lettori., nella sua 
doppia u i t e di angelo del 
bene e di genio del mule C'è, 
In queste pagine, la Milano 
di un'epoifl, «l'agglomerato 
urbano sotto la spinta del-
rindustrialir/a/lonc dell'e­
conomia lombarda» che 
•aveva Mip«raio la "cerchia 
antUa" dtI navigli, strari­
pando fino alia ' nuova cer­
chia spagnotu' iru-sforrnan-
do In sobborghi la zona in­
termedia di ortaglie, cosid­
dette "corpi "-anti T« U l'auto­
re, Giovanni I.U.YI, noto pe­
nalista milanese di recente 
scompirso, ricostruisce le 
gesta dt I < osiddt ito «mostrai 
ron ninno abile, dosando i 
tempi e I modi da consumato 
giallista .eti/« mal tradire la 
verità Morii tt 

peci .ilo soltanto che, nel 
descrivere la china che porta 
all'ultima pena tupitale ehe 
ebbe lungo in Italia nel seco­
lo scorso, affiorino qua e la 
banalità «Ne l u n m o amara 

per poco e dopo, magari, 
scoppterà 11 gran caldo A 
Milano adesso è sempre così-
non esiste più la mezza sta­
giona si legge a pagina 16, 
«annaffiavano con generosi 
bicchieri di buon vinoi si leg­
ge a pagina 35, 

Fabrizio Chiesure 

Avvocato 
in scena 

D K1NCAID, «Nonostante l'e­
videnza delle prove», Rizzoli, 
pp 338, L 23 000 

Torna un avvocato sulla 
scena del romanzo polizie­
sco, annuncia trionfale la so­
vraccoperta di questo ro­
manzo, dopo che Perry Ma-
son è andato in pensione 
Non è del tutto vero, giacché, 
ad esemplo, 11 protagonista 
della Tana dell'oste, di Nino 
Fllastò, premio Alberto Te­
deschi per II 1986, è appunto 
un avvocato nell'esercli-lo 
delle sue funzioni Torna un 
avvocato, però, ohe, come II 
non dimenticato Perry Ma-
son.sl esalta nel controintcr­
rogatorio e sublima nell'ar­
ringa rinate. 

o . Klncald, pseudonimo di 
un misterioso scrittore che 
sembra conoscere benissimo 
Il codice e la procedura pena­
le e l vizi e te abitudini del bel 
mondo hollywoodiano, tiene 
brillantemente lo fila do! cin­
que-sei casi che l'avvocato 
Harry Caln si va assumendo 
via via nel corso de) roman­
do, ma ne fa un volubile far­
fallone Incapace di resistere 
all'ancheggiare di una qual­
siasi sirena di bell'aspetto, 
un cinico patrocinatore di 
cause da cui spremere par­
celle di almeno cinque seri di 
dollari, un immorale sofista 
Indifferente alla realtà giu­
diziaria e capace di far assol­
vere un criminale che per ca­
so sia anche suo cliente, 
L'Impressione è che di tutto 
questo Klncald al compiac­
cia e 11 suo avvocato Caln 
non s'avveda. Noi ricordia­
mo Perry Mason come un 
paladino della Giustizia e 
mal sopportiamo questo suo 
recentissimo erede, lanzi­
chenecco della giurispru­
denza. 

Aurelio Minorine 

Gioco 
di luci 

SERGIO FERRERÒ, «La valigia 
vuota», Longanesi, pp 132 ,1 
18.000. 

In un piccolo, Isolato pae­
se della eosta ligure, rag­
giungibile solo via mare, ar­
riva — fuori stagione — un 
giovane che si presenta come 
scrittore di storia. DI lui si sa 
poco, ma In quell'ambiente 
chiuso, che sembra volersi 
difendere dal riemergere di 
oscuri scandali forse risalen­
ti all'ultima guerra, In me?zo 
a personaggi singolari (un 
parroco che savonaroleggia 
sulla corruzione del suo 
gregge, un forestiero che 
convive con la vedova di un 
suo amico scomparso in cir­
costanze non chiare, un vec­
chio maestro i cui annosi le­
gami con alcuni miti cultu­
rali tedeschi lo hanno addi­
tato alla pubblica esecrazio­
ne, una anziana pazza ninfo­
mane che si aggira nel din­
torni) appare come l'unico 
punto certo di riferimento 
reale di una atmosfera un 
poco allucinata 

L'autore, a cui non man­
cano maestria narrativa e 
capacita di coinvolgimento, 
è molto abile nel creare atte­
sa e curiosità nel lettore, che 
viene accompagnalo passo 
passo nella scoperta di retro­
scena la cui poca rilevanza 
sembra promettere però svi­
luppi appassionanti a coro­
namento delle ricerche del 
Giovane protagonista Ma 

'un tratto, lo scenarlo mu­
ta, si rovescia e li giovane 
storico diventa improvvisa­
mente — lui, l'elemento sal­
do — il centro di un insonda­
bile mistero, mentre l'am­
biente circostante riconqui­
sta i caratteri della banale 
quotidianità 

Gli abitanti del paese ri­
mangono con una valigia 
vuota e lo stesso destino 
•sembra toccare, al la fine, an­
che al lettore Succede e 'me 
quando, in certe regie teatra­
li che si rifanno a modelli ci­
nematografici, il fascio delle 
luci fa emergere repentina­
mente una nuova renna, 
cancellando nel omo più as­
soluto la srena prendenti 
Ma un romando — si mura 
suggerirci 1 autore — rosa e 
altro, si non un giot odi lui i1 

E forse lo e anche la viiu <) 

Augusto Fascia 

Alberto Martinelli: il capitalismo e il pensiero dei suoi critici, da Marx a Polanyi 

Diversi e più moderni? 
Qual è la specificità del capitalismo? «Non dalla 

scienza economica — mi fa osservare Alberto 
Martinelli — sono venuti i contributi più impor­
tanti per comprenderla L'oggetto di questa scien­
za, infatti, e l'economia, non il capitalismo, che e 
una formazione storico -sociale complessa in cui 
sono compresenti e agiscono, assieme ai condizio­
namenti economici, quelli culturali, sodali e poli­
tici' Si capisce allora perché le cosiddette leggi 
della scicma economica, formulate come leggi 
astoriche e oggettive, aldi fuori dt questi condtsio-
namenli, sballano cosi spesso alla prova coi fatti 
reali II punto di vista economico appare forte­
mente riduttivo per comprendere una civiltà sto­
rica, sviluppatesi come realtà sempre più com­
plessa da ormai quattro secoli. Non a caso, studio­
si come Mars, Weber, Schumpeter, Polanyi, Par­
sons e Smelser, che hanno Indagato il capitalismo 
In senso proprio, hanno dovuto elaborare punti di 
vista più comprensivi e critici dt quello riduttiva-
mente economico 

A questi autori Alberto Martinelli ha dedicato I 
saggi ora raccolti in Economia e Società (Edizioni 
Comunità, pp 166, L. 20000) E proprio per mette­
re a fuoco, tra l'altro, Il contributo da essi dato alla 
comprensione della specificità del capitalismo Un 
tema centrale nelle loro indagini, a cui ha dato 
straordinario risalto l'interrogativo, allora Incom­
bente, sul destini ultimi di questa formazione sto­
rico-sociale 

È ben noto II contributo di Marx, di cui Marti­
nelli discute, come per gli altri autori, sia 1 limiti 
sia le suggestioni tuttora valide per sviluppare In­
dagini che portino a una maggiore comprensione 
della specifica na tura dei capitalismo. La critica di 
Marx all'economia lo porta a Indagare la dimen­

sione economica come ossatura materiale della 
società borghese articolata dai rapporti sociali La 
teoria marxiana non riduce perciò tutti i rapporti 
sociali a /apporti economici, ma fa piuttosto l'in­
verso Analizza I processi economici nelle forme 
generali del conflitti di classe, connettendo cosi 
strettamente economia e società capitaiistiche 

La critica alla scienza economica diventa em­
blematica in Polanyi, per il quale tutta la cultura 
economica è l'Immaginarlo dell'epoca capitalisti­
ca, che — caso unico e anoma/o nella storia delle 
forme di società — ha elevato il mercato a istitu­
zione onnipcrvadente e disgregatrice delle forme 
di solidarietà e reciprocità sociale. 

Chiedo a Martinelli quali tratti distintivi del 
capitalismo moderno, individuati da questi auto­
ri, metteresti in cima a tutti? 'Metterei per primi 
— mi risponde — gli orientamenti culturali dell'a­
gire sociale individuati da Weber, che nella sua 
terminologia sono, il razionalismo (organizzazio­
ne razionale del lavoro, calcolo razionale del capi­
tale, etica economica razionalistica, ecc.;, lo spiri­
to acquisitivo (l'orientamento al guadagno, all'ac­
cumulazione) e l'Individualismo concorrenziale. 
Sono orientamenti che permeano tuttora tanta 
parte dell'agire sociale*. 

Quale giudizio critico è oggi possibile su di essi? 
L'opinione di Martinelli è che tutti questi orienta­
menti culturali dell'agire presentino una forte 
ambiguità e contraddittorietà. Per esemplo, il ra­
zionalismo, accanto alle conseguenze positive cui 
dà luogo, attiva anche meccanismi razionali di 
sfruttamento Di più la concezione razionalistica 
dell'agire efficiente come adeguamento dei mezzi 
a un fine viene meno se si appanna la concezione 
di una razionalità che mette al primo posto la sal­

vaguardia dell'ambiente naturale e umano Cosi, 
la corsa sfrenata all'utile individuale porterebbe 
alia disgregazione sociale e al non rispetto degli 
stessi diritti Individuali, se avesse via libera In 
realtà, i meccanismi competitivi, che Incentivano 
le disuguaglianze sociali, non possono esistere al­
tro che in un mix, cioè assieme a quelli solidaristi­
ci. che promuovono l'uguaglianza sociale. Diceva 
Shumpeter, un conservatore che assegnava però 
al socialismo una netta superiorità sul capitali­
smo l'unica debolezza del socialismo è che I mec­
canismi egualitarlstici non incentivano l'innova­
zione, portano alla stagnazione del sistema. 

Il libro di Martinelli, scritto con grande chiarez­
za di linguaggio, ha il merito di riproporre, dentro 
la nostra contemporaneità, una riflessione socio­
logica di forte respiro, quale serve oggi per valuta­
re la sfida dt una civiltà già presentita nel «Faust» 
di Goethe- le grandi potenzialità ma, asilemc, I 
gravissimi rischi che il progetto moderno, suscita­
to dal capitalismo, comporta 

Piero Lavateli! 

Come in qualsiasi città del mondo, vedo in Lisbona pochi 
ristoranti e trattorie, scarsamente frequentati, eccetto la 
domenica, in cui è facile incontrare tipi curiosi, visi senza 

interesse, una serie di «appartati» dalla vita. Accadeva 
che, quando dovevo cenare, quasi sempre incontravo un 
individuo il cui aspetto, che al princìpio non mi interessò, 
cominciò ad interessarmi poco a poco. Era un uomo che 
dimostrava circa trentanni, magro, più alto che basso, 
esageratamente curvo quando sedeva, vestito con una 
certa trascuratezza. Al viso pallido e privo di fattezze 

interessanti, un'aria di sofferenza non aggiungeva 
interesse ed era difficile definire che specie di sofferenza 

indicasse quell'aria; sembrava indicarne varie: privazioni, 
angustie e quella sofferenza che nasce dall'indifferenza di 
aver molto sofferto. Mi resi conto che un'aria intelligente 

animava in modo incerto le sue fattezze. Ma 
l'abbattimento, l'inerzia della fredda angustia, celava con 
tale regolarità il suo aspetto che era difficile intravedere, 
al dì là di questo, qualsiasi tratto. Seppi accidentalmente, 
da un cameriere del ristorante, che era un impiegato di 

commercio di una ditta lì vicina. Era consuetudine 
vederlo con un cappello nero, qualcosa come una 

protezione affinché non gli fuggissero le idee geniali che 
gli ribollivano nel cervello, con un logoro pastrano sul 

braccio e una penna stilografica che usava per scrivere, 
sui vasti muri bianchi, labirinti di idee a mo' di impronta 
digitale dei suoi tanti io che occultava nell'intimo e che 

avrebbero dovuto, col tempo, sommergere il mondo. 
Dietro specchietti rotondi nascondeva due occhi pìccoli e 
sghembi, languidi ma con un brillio speciale, in quel viso 

affilato, apparentemente grigio: si tratta di Fernando 
Pessoa visto da se stesso attraverso la penna magica di 
Tullio Pericoli, capace di «dare ad ogni emozione una 

personalità, ad ogni stato d'animo un'anima», che senza 
averlo mai visto, lo conosce attraverso il filo misterioso 
dell'arte. Si tratta di uno dei 49 ritratti proposti nella 

pubblicazione realizzata dall'Indice con cui la rivista fino 
ad oggi ha aperto in prima pagina le sue edizioni, 

FABIO RODRlGUEZ AM AYA 

segnalazioni 

ROMANO GIACIIPTTI, «Lo scrittore americano», 
Garzanti, pp 200, L 22 000 - Da gran tempo resi­
dente In USA, e là docente di italiano, l'autore 
propone una serie di ritratti — frutto di incontri 
personali — di letterati americani, dai tempi «eroi­
ci* del primo Novecento al moderni discepoli delle 
scuole di tecnica narrativa. 

Sl'l MIl.l I II, .1 a buona madre», Mondadori, pp 
332, L 22 000 - Il conflitto tra i sentimenti materni 
di una giovane donna e il suo desiderio di dedicar­
si ad un nuovo amore per un uomo costituisce il 
tema di qui Mo rom.in/odl una scrittrice america­
na, buona narratrice come molti suoi giovani 
compatrioti, con qualche aspirartene in più 

MG II. MCOLSON, «Napoleone in Russia», Rizzoli, 
pp 302, L 30 000 - Il fatale 1812, con la disastrosa 
campagna che doveva portare Napoleone sulla via 
del declino, è raccontato In questo libro, come de­
cisiva premessa del definitivo fallimento — due 
anni più tardi — del sogno imperiale bonapartista. 
Interessante anche l'apparato fotografico. 

)Oi; BOUSQUET, -Tradotto dal silenzio», Marietti, 
pp 210, L 24 000 - Ferito in guerra, nel 1918 a 21 
anni, alla spina dorsale, 11 giovane Bousquet rima­
se paralizzato fino alla morte, avvenuta nel 1950-
nella lunga malattia diventò scrittore, saggista e 
delicato poeta Queste sono struggenti pagine di 
un diario dì sofferenza e riscatto 

AUGUSTE DE VILLIICItS DE LiSLE-ADAM, «Rac­
conti crudeli,, Editori Riuniti, pp. 290, L 24.000 -
Tra decadentismo e simbolismo, tra Ironia e vio­
lenza questi racconti offrono in pieno Ottocento 
un alto esempio di eleganza e raffinatezza lettera­
ria. La presentazione e di Mario Luzl. 

CAROL GILLIGAN, «Con voce di donna», Feltrinel­
li, pp. 182, L. 25.000 - L'autrice, docente di psicolo­
gia ad Harvard, si propone di studiare, sulla base 
di alcune Inchieste dal vivo, la nascita e 1 modi di 
formazione della capacita di giudizio e di scelte 
morali all'interno del processi di sviluppo della 
personalità femminile 

Racconti 

Sfida 
con Eros 

MARGUERITE DURAS «Testi 
segreti», L 9000 Feltrinelli 
PP 73 

Sotto questo titolo Ipocri­
ta, sorprendente da parte di 
un'autrice che ha sempre 
rinnegato ia muse itera del 
pudore e trovato comico il 
concetto di privacy, .sono 
itati raccolti tre brevi «rac­
conti» pubblicati separata­
mente tra raoc rea 

Il primo, L'uomo seduto 
nel corridoio, descrive un 
amplesso tra un uomo e una 
donna, in una casa racchiu­
sa in una natura vasta e in­
differente come il grembo di 
una madre Tutta la pano­
plia erolnu viene dispiegata 
dalla (oppia onanismo, so­
domia, vo\curlsmo fellatio, 
sadismo II sesso e sacrifu io 
e (erimoma. balletto hrulale 
in i in l 'issin imitino sfida 
Dior la morti. r .onosii n« I 
< ,ms di l fl< siili no I uno e 
l'altra 

Il sei ondo. / uomo .if/.tn-
tno t il copioni uill'uHimo 
film della Duras Si gnu l e-
saunrsi cii Ila sua pratica < i-
iumutoc,nifH fi il punto li­
mile <|, il,) ,p< non nla/ioni 

Lo schermo rimane buio per 
lunghi quarti d'ora L'attore, 
Yann Andra, viene descritto 
e diretto da una voce off, 
quella della donna, regista, 
narratrice, che racconta la 
rottura del loro legame e 
tenta di «rappresentare» l'as­
senza, la scomparsa dell'a­
mante 

Il terrò, La malattia della 
morte, prevede un allesti­
mento teatrale Un omoses­
suale assolda una prostituta 
per avvicinarsi al mistero del 
corpo femminile e dell'amo­
re Il mare, una camera, un 
letto La diagnosi cade dalla 
boica della donna lui e col­
pito dalla malattia della 
morte No, non e L'Aids (non 
se ne parlava ancora), bens>l 
una sorta di male morale, 
ontologico, l'impossibilita di 
essere se il Ignora quel luogo 
di paesaggio (ti corridoio'1) 
mistico e carnale 11 sesso 
della donna 

Sembra che Marguerite 
Duras abbia accettato tre 
sfide, tre compiti assegnati 
da un maestro invisibile e 
sadico 1) descrivete una tipi­
ca scena pornografica in mo­
do esplicito ma poetico, 2) gi­
rate un film con un unico at­
tore e con meno Immagini 
possibili, 3) Immaginate un 
omosessuale e una puttana 
Insieme in una stan,M 

K lei ce la fa Applausi An­
che perche, e questa forse e 
una delie ragioni del suo 
successo, chi vinte stmpre e 
la donna, perfino quando 
non viene d( siderata, ni 
amata £• U l che dingt l'am-
pk sso ( li K he munu l'atto­
re, e lei die congeda l'uomo 
1' alla fine, i lei i he gode e 
i hi firma 

Laura Kreyder 

Pensieri 

Parola 
e spìrito 

IOAN P COULIANO «Eros e 
magia nel Rinascimento», Il 
Saggiatore, pp 423. I 
35 000 

Lo storico delle religioni 
loan P Couliano (nato in Ho 
mania nel 1950 e docente all'U 
niversita di Groninga) ha inte­
so defluire, già con i suoi studi 
precedenti, tra lui Ji\pcrienei' 
di il estasi dati htlemumo al 
Midwevo (Laterza, 1986), una 
duplice traccia di ricerca sul 
terreno della stona delle spiri 
(milita una prima e quella in 
ditata da Mircea Khade e che 
privileRiii lo Mudio del sacro 
nei suoi momenti di rivelano 
ne, una seconda e quella degli 
studi sul Rinascimento di Aby 
W urini ri; e della sua scuola 11'» 
nofsky, Suxl, (ìnmbnch, Wi\i 
ker la Vates di cerio liberi per 
tniii'itone ed acquisitimi) e 
tilt niiisiderii il .momlo rimi 
s( imi ulule, nllii luce dei molle 
plici debili con le filosofie le 
*.t ien/e e le teosofie prendenti 
IVa questi poli si art uniti il di 
Morso t ruuito ed iilhisi manie 
(miri simun faulnienle attes 
Mbile) di toulmno 

Il rupporio tra l'uomo e il i ti 
smu nel Kiimidmcntu collose*.1 

OH meniti svolgimenti imi tulli 
nitri li UTU proprie modulila. 

hanno centro nella valenza 
operativa della parola E una 
parola intensamente spirituale 
che utilizza come veicoli opera­
zioni fantastiche anche molto 
complesse l'eros, la magia, l'ar 
te della memoria, la cannala, 
l'alchimia Couhano tesse una 
rete fittissima di corrisponden­
ze tra autori e teorie che, sulla 
soglia della scienza moderna, 
hanno saputo compiere profon­
de trasformazioni culturali da 
Marsilio Ficino a Giordano 
Bruno, da Pico della Mirandola 
a Campanella, da Savonarola a 
Lutero, i filosofi del Rinasci­
mento hanno aperto la via all'è 
voluzione successiva del pen­
siero con profondo rigore mora­
le 

Antonio Riccardi 

Storie 

Religione 
contro 

FRANCESCO EREDDIA «I ser­
vi dell A in risto». Mursia pp 
240 l . b 000 

DcoVulo nlle eresie medie 
vali con un intento volulnmen 
te (bulinaiu» questo libro nic 
u>clie in vtste biografica le sto 
ni din li m t i u iifilmni più fu 
musi dui! minatore del movi 
minto putariiiKo, Armido dti 

Canniate, ad Arnaldo da Bre­
scia, fino a fra Dolano da No­
vara L'autore, Francesco 
Ereddia, ha eia pubblicato un 
saggio su Religiosità e società 
medievale (Principato, Milano 
1979) 

Le storie ruotano attorno a 
quella ventata innovativa — 
profondamente imbevuta di 
millenarismo e di spirito apoca­
littico e messianico — che per­
corse l'Italia e l'Europa intorno 
all'anno Mille in concomitanza 
con il risveglio della vita econo­
mica e il rapido incremento de­
mografico, portatori di inevita­
bili tensioni sociali e politiche 

La vecchia impostazione del­
la scuola idealistica — che pure 
ha annoverato studiosi della 
tempra di Raffaello Morghen 
— tendeva a dare del fenomeno 
ereticale una spiegazione che 
privilegiava il fattore religioso 
e nduceva tutto nell'ambito 
esclusivo della religiosità e spi­
ritualità medievali Ma conte­
stare la gerarchia ecclesiastica, 
volere, come volevano gli ereti 
ci (spregiativamente bollati 
dalla Chiesa quali «piccole voi 
pia o «servi dell'Anticristo.), 
rendere effettivi e operanti in 
seno alla società i principi cri 
stiam più genuini e autentici, 
significava chiedere un assetto 
più giusto ed egualitario della 
società stessa 

In questo libro sono evidenti 
gli esiti più interessanti degli 
studi medieuilistici di Le Goff, 
di Dubv, della scuola francese 
delle «Annales» e, infine, degli 
studiosi sovietici Bachtin e lui 
revic Apprezzabile il taglio 
narrativo, il pusto puro del nar 
rare rende più efficace ed av 
vincente la ricostruzione di am 
bienti, hiluazioni, avvenimenti 
e tonsei-ueiUeniente, del qua 
dro storno generale 

Gino francato 

La Coccinella, dieci anni 
di libri-gioco col «buco» 
Ha dieci anni la novità dei libri-gioco deità Casa Editrice 
«La Coccinella» che ha iniziato nel 1977 l'attività con la 
collana dei «libri coi buchi», diventati ormai un classico 
nella letteratura per la prima infanzia. Per il decennale 
«La Coccinella» ha stampato un ricco catalogo (si può 
richiederlo all'indirizzo di Varese, Cap 2100, via Crlspf 
77), con una dotta prefazione dì Bruno Munari, In diaci 
anni, oltre 70 sono i titoli pubblicati, 10 le collana • un 
primato nelle traduzioni: circa 10 la lingua straniar*. Fri 
le ragioni del grosso successo di questa casa editrice, 
oltre la fantasia nelle continue invenzioni di libri par 
giocare e soprattutto per divertire, ci sono quella che 
riguardano i prezzi di copertina, sempre molto contenuti. 

Gli antichi 

Pranzi 
romani 

ILARIA GOZZINIGIACOSA, «A 
cena da Lucullo», Piemme, pp. 
207, L. 35 000. 

•Dal momento In cui si al­
zavano, all'alba, fino a quan­
do, verso il tramonto, torna­
vano a casa dopo 11 bagno al­
le Terme, 1 Romani di città 
passavano un'Intera giorna­
ta fuori casa, al Foro, presso 
gli uffici pubblici, 1 tribunali, 
Il Senato, tra le varie botte­
ghe... Inevitabilmente perciò 
molti di loro mangiavano un 
boccone In "centro" senza 

Eerdore troppo tempo..,». 
lunque, anche gli antichi 

Romani andavano al bar (e 
si trattava, per lo più, al 
semplici osterie — chiamate 
popinae o therrnopoUa — 
che offrivano, a seconda del­
la stagione, vino caldo o 
freddo, torte di cecl, focacce 
e altri cibi pronti) 

Ilaria Goszinl Glacosa, 
milanese, classe 1948, appas­
sionata di archeologia, ha 
raccolto dal -sacri testi* ogni 
riferimento alla gastrono­
mia degli antichi Romani. 
Ne sono venuti fuori sempli­
ci appunti ma anche ricette e 
menu completi, che per anni 
ha fatto provare alla figlia e 
al marito. Da qui questo li­
bro — «A cena da Lucullo» — 
che non è uno sterile gioco 
cultural-storico ma un 
esempio Incredibilmente 

Pratico della validità e del-
attualità di tutta una cuci­

na, quella dei nostri primo­
genitori. 

f.C. 

Guide 

Miraggio 
lavoro 

A. ANNOVAZZI • T ETTI, «Co­
me trovare (o cambiare) un po­
sto di lavoro», A Vallardi Edi­
tore, pp. 134. L 15 000. 

Si tratta di una de Le Gui­
de-Hobby dell'editore Val-
lardi. Anna Annovazzl e 
Tommaso Etti sono pseudo­
nimi di una giovane profes­
sionista della ricerca e sele­
zione del personale e di uno 
tra I più noti e qualificati se­
lezionatori (di personale an­
cora) operanti sulla piazza 
torinese. Data la situazione 
disperata e disperante del 
mercato del lavoro, questo 
manuale offre non pochi 
suggerimenti utili, fonda­
mentali, per un approccio 
corretto col mercato medesi­
mo. Tre sono le domande-
chiave alle quali tocca ri­
spondere — e, a detta degli 
autori, valide per tutti Indi­
scriminatamente —• cosa 
voglio, cosa posso, cosa c'è. 
Seguono indicazioni e sug­
gerimenti supportati dall'in­
discutibile competenza degli 
autori maturata «sul cam­
po». Il libro dà speranze sen­
za alimentare però eccessive 
illusioni questo, di per se, è 
già co;>a buona. Ho qualche 
perplessità sulla sua validità 
per tutti mi chiedo e chiedo 
se davvero possa aiutare le 
masse questuanti presso i 
collocamenti Ecco, questo è 
un libro (manuale) da legge­
re e da «provare», non v'è 
dubbio alcuno che un even­
tuale esito positivo nella ri­
cerca del lavoro ripaghereb­
be l'investimento per tanto 
acquisto 

Ivan Delia Mea 

^Music'alfS'fì 

Africa 
dopo 

J K KWABENA NKÉTIA, «La 
musica dell Alncai , SEI pp 
278 L 22 000 

Da un lato, In questi ulti­
mi anni, la musica africana 
si è allacciata In prima per­
sona In europa. Inserendosi 
nei cln ulti del pop, dall'altro 
l'autore di questo libro e a 
sua volta africano e quindi 
non c'è il solito diaframma 
antropologico fra soggetto e 
oggetto Sembra poterai dire 
tranquillamente the il libro 
ej.ee, dunque, al momento 

§)u5to. Ma una premo**» è 
ovcrosa: qualunque scoper­

ta si faccia dell'Africa è sem­
pre una scoperta In ritardo. 
Nella stessa collana. L'Africa 
strangolata, edito di recenti, 
è si un libro profetico, ma 
anche con diversi anni sulle 
spalle, E La musica dell'Afri* 
ca, guarda un po', è origina­
riamente apparso nel 1874. 
Questo comporta che quanti 
sono mossi da Interessi d'at­
tualità fenomenologica net 
confronti della musica del 
con Unente-madre non tro­
veranno risposte alle loro 
domande, nel senso che 11 
pop africano qui non è asso­
lutamente visto. 

Detto questo, però, e pro­
prio perché l'Africa è 11 con­
tinente-madre, io studio dt 
Kwabena Nketla resta un'ot­
tima base per conoscere la ti­
pologia delle diverse cultura 
sonore africane, Qualche 
esemplo al volo: aasoelMla-
nlsmo spontaneo e profes­
sionale del gruppi, recluta­
mento e addestramento del 
musicisti, strumenti, melo­
dia e polifonia, l ruoli del ta­
sti... 

Il tutto con una virtù: l'au­
tore sa distinguere fra le va­
rie culture (l'Africa è solo U 
nome di un continente)© nel­
lo stesso tempo trovare I mi­
nimi comun denominatori. 
Se di Fela Kuti o King Sun-
ny Ade qui non si poteva an­
cora panare, resta tuttavia U 
limite di un'analisi che. se ta 
felicemente cogliere l'Inter­
scambio che In passato c'è 
stato fra Islam e Àfrica su-
bsahariana, non sembrava 
cogliere già negli anni Set­
tanta Il travaglio d'una tra­
sformazione che la cultura 
musicale africana pure si av­
viava a vivere. La vera do­
manda cui una trattazione 
tanto esauriente come que­
sta non sembra preoccuparti 
di dare risposta è: ma queste 
musiche, oggi come una doi-
zina d'anni fa, che ruolo 
hanno nell'Africa che cam­
bia? 

Daniel* Ionio 

Persongqgi 

Un roso 
meritato? 

FRANCO CORDERÒ, «Savona­
rola. Profeta delle marivìotìe», 
Laterza, pp. 560, L 45.000. 

Il primo volume di questa 
biografia (prevista in tre 
parti) aveva un sottotitolo 
vagamente Jcttatorlo: «Voce 
calamitosa*. Il sottotitolo dt 
questo secondo volume è 
certo meno cupo, quasi alle­
gro- «Profeta delle meravi­
glio. Ma le meraviglie di 
quegli anni sono le thorren-
de guerre» che presero 1) via 
dalla famosa calata di Carlo 
Vili per finire con la perdita 
dell'indipendenza da parte 
della maggioranza degli Sta­
ti italiani. 

Il blennio 1494-95 è per 11 
frate domenicano un perio­
do di svolta Da annunciato­
re di sciagure, si fa profeta 
della repubblica fiorentina 
che, cacciati i Medici, tenta 
di fondare, all'Interno, una 
propria governabilità e di re­
cuperare, all'esterno, la tan­
to agognata Pisa. (I pisani 
terranno botta fino al 1S09 
quando — con giubilo di Ma­
chiavelli — dovranno cedere 
alle nuove milizie fiorenti­
ne). 

Ora, a capo del piagnoni 
suoi seguaci, 11 Savonarola e 
impegnato ne! propaganda­
re un estasiato discorso di 
penitenza, di purga dai pec­
cati al fine di risanare Firen­
ze e farne un centro su cui 
basare il rinnovamento delta 
Chiesa E dal pulpito saetta 
contro i •tiepidi» Ma non sa­
ranno i peccati che lui de­
nuncia a perdere Tltalla, co­
me eli rimprovererà anni do­
po Machiavelli II quale Ma­
chiavelli si dice appartenesse 
al gruppo del comparnaccJ 
che, con napa Alessandro VI 
Borgia da Roma e l'altro 
gruppo degli arrabbiati, fa­
cevano salda oppostelone. 

Di fede arrabbiata deve es­
sere anche il Corderò, impe­
gnato strenuamente nel de­
scrivere il frate come un 
tanlmale da teatro» che con 
le sue prediche atterrisce le 
mosse, inciampando peral­
tro in «tic» egotlstlcl e In ige­
ati atrablliaru che alla Ime 
gli «costeranno cari». E, In ef­
fetti. come si sa, li Savonaro­
la sarà condannato a morte 
nel 1498 e bruciato In plana 
della Signoria. Argomento. 
questo della condanna, og­
getto del terzo volume. Ma 
già qualcuno può presumere 
che fi fanatico e anacronisti­
co irate quasi l'abbia merita­
ta, per quel suoi tstlìem.1 da 
sovrano» che gli rinviene ad­
dosso ti Corderò, insieme con 
la mira di voler costruire, da 
.mistagogo furbo», uno stato 
.totalitario popolar teocrati­
co!, privo di «sfere private e 
colture mondane», ma ab­
bondante di «spie, repressio­
ne, giustizia sanguinarla*. Il 
tutto con l'aggiunta di due 
accenni ad Hitler 

Gianfranco Btrardi 

http://ej.ee

